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Rodengo e il problema numero 1:
trattenere o meno Desperati

Filippo Masolini, tra i punti di forza della prossima stagione (Reporter)

CARPENEDOLO

Tutto tace a Carpenedo-
lo. Gli uomini mercato del
club bassaiolo lavorano
alacremente alla costruzio-
ne di una squadra che, per
loro stessa ammissione, sa-
rà molto diversa da quella
che nella scorsa stagione
ha solo sfiorato i play off.

Berta e i suoi collabora-
tori sono sulle tracce di
diversi giocatori e pare ab-
biano già concluso qual-
che accordo, ma preferi-
scono mantenere il riser-
bo più totale almeno fino
alla fine degli spareggi. È
quindi probabile che i tifo-
si della squadra bassaiola
dovranno attendere alme-
no fino alla prossima setti-
mana per sapere qualche
cosa di più sulla nuova
rosa.

L’unica certezza riguar-
da per ora la riconferma
del centrale difensivo Emi-
lio Abeni, che ha firmato
per un altro anno. Come
detto, sono in molti quelli
con la valigia già pronta:
lasceranno la Bassa le pun-
te Fragiello, che tornerà al
Bologna, e Sardelli (a
Grosseto), così come i due
esterni Manu e Memè. Il
primo tornerà al Benfica,
da dove è arrivato, il secon-
do alla Lodigiani.

Mister Melotti, confer-
mato dalla società alla gui-
da della squadra, non fa
nomi ma ha le idee ben
chiare: «Voglio gente che
abbia fame. Ho sentito
un’intervista di Prandelli
al suo arrivo a Firenze che
mi ha molto colpito: parla-
va di giocatori che pensa-
no col «noi» e non con
l’«io». Nel mio piccolo, sot-
toscrivo in pieno. Il calcio
è un gioco di squadra e
l’unico modo per raggiun-
gere i risultati sperati è
quello di avere a disposi-
zione un gruppo nel vero
senso della parola. Un
gruppo che pensi al grup-
po, non una serie di indivi-
dui che pensano a loro
stessi. L’anno scorso ab-
biamo avuto problemi in
questo senso e vorrei non
si ripresentassero».

Il Palazzolo non si muove
in attesa di sapere dove giocherà

Roberto Cassamali

LUMEZZANE

Arici, Kalambay e Ma-
tri, rispettivamente un di-
fensore, un centrocampi-
sta ed un attaccante: i
primi tre acquisti del Lu-
mezzane vanno dunque a
rinforzare ogni singolo re-
parto della squadra che si
appresta a disputare l’en-
nesimo campionato di se-
rie C1.

Lorenzo Arici, classe
’86, arriva in prestito dal
Rodengo di serie D, ma è
cresciuto nel settore giova-
nile rossoblù. Torna in Val-
gobbia per rimpinguare
un reparto che ha perso
Gona e Maiolini ed attual-
mente si avvale dei confer-
mati Botti e Coppini.

Dal canto suo Patrick
Kalambay (classe ’84), è
in prestito dal Milan, ma
nell’ultimo campionato ha
vestito la maglia della Fer-
mana (C1/B), collezionan-
do 22 presenze e segnan-
do un gol. Si tratta di un
centrocampista di interdi-
zione, sul quale Rossi po-
trà contare per rimpiazza-
re la partenza di Fracas-
setti.

Patrick è figlio dell’ex
peso medio Sumbu Ka-
lambay, nativo dello Zaire,
che, iniziata la carriera sul
quadrato nel Paese nata-
le, si trasferì in Italia, preci-
samente ad Ancona, dove
la sua vicenda sportiva de-
collò. Nel 1987 conquistò a
Londra il titolo di campio-
ne d’Europa dei pesi medi
e nell’88 a Pesaro quello
mondiale.

Dal Prato (C1/A), sem-
pre con la formula del pre-
stito e sempre di proprie-
tà del Milan, giunge infine
l’attaccante Alessandro
Matri, classe ’84, 32 presen-
ze e 5 gol quest’anno con
la squadra toscana. La
punta aveva impressiona-
to favorevolmente Marco
Rossi nel confronto di

campionato contro i val-
gobbini.

Comincia così a prende-
re forma il nuovo Lumez-
zane, che punta ad allesti-
re una squadra competiti-
va per il prossimo campio-
nato di serie C1. I prossimi
obiettivi sono un portiere,
un altro difensore ed un
centrocampista esterno.
Questa la situazione attua-
le dell’organico.

Portieri - L’intenzione
della società è di dar fidu-
cia a Luca Brignoli, cre-
sciuto all’ombra di Bor-
ghetto. Il dubbio è se af-
fiancargli un portiere di
esperienza (Bianchi della
Cremonese, Visi del Giulia-
nova) oppure puntare su
un dodicesimo giovane.

Difensori - Confermato
al centro della difesa capi-
tan Botti, molto dipende
dalla destinazione di Bor-
ghetti, che potrebbe resta-
re oppure passare al Bre-
scia, che detiene l’altra me-
tà. Viste le partenze di
Gona e Maiolini, è arrivato
il giovane Arici. Incerta è
anche la permanenza in
rossoblù di Teoldi, che pia-
ce a Verona e Ascoli. La
società è alla ricerca di un
altro difensore. Non dispia-
ce il 22enne Ferraro del
Vittoria.

Centrocampisti - Il lea-
der sarà ancora Filippo
Masolini, che ha firmato
un altro anno di contratto
con la società rossoblù.
Confermati Guerra, An-
gius, Biancospino e Quin-
tavalla, è stato appena pre-
levato dal Milan il ventu-
nenne Kalambay.

Attaccanti - Dopo l’in-
gaggio di Alessandro Ma-
tri, si va verso la conferma
del (quasi) ventiduenne
Nicola Ferrari, il cui nome
è finito sul taccuino di di-
versi osservatori. L’ex pun-
ta del Salò (che ha segna-
to 10 gol quest’anno in
serie C1) e Matri potrebbe-
ro così formare una cop-
pia tanto giovane quanto
interessante.

Tre novità per la formazione valgobbina, tutte con la formula del prestito, due provenienti dal Milan

Arici,KalambayeMatri: il Lumefatris
La società è ora alla ricerca di un portiere, di un difensore e di un esterno di centrocampo

Il Salò autorevole candidato
per l’Oscar del mercato

RODENGO SAIANO -
Mentre altre società di pari
categoria (vedi il Salò) si
sono già mosse sul mercato
mettendo a segno colpi di
rilievo, il Rodengo Saiano
sceglie una linea più sobria
e tranquilla. La società fran-
ciacortina non è più dispo-
sta a spendere cifre esagera-
te per colmare i vuoti della
rosa. Ma una cosa è certa:
l’allenatore gialloblù Mauri-
zio Braghin e i massimi diri-
genti Frassi, Ferrari e Mae-
strini stanno lavorando per
inserire giocatori motivati,
anche se non di grandissimo
nome.

La società non ha ancora
ufficializzato nessun acqui-
sto, anche se la settimana
prossima sarà decisiva per i
primi arrivi. Intanto il Ro-
dengo pensa ai suoi brillanti
giovani. Il Lonato è interes-
sato ad alcuni ragazzi della
«Juniores» gialloblù, in parti-
colar modo a Roberto Bi-
gnotti, esterno destro classe
’87, e Filippo Biemmi, cen-

trocampista centrale (’87).
In attacco il Rodengo è alla
ricerca di una punta da af-
fiancare a Valenti e Marti-
nelli, mentre a centrocam-
po Gamba sarà confermato
(il mister punta molto su
questo giocatore dalle buo-
ne qualità tecniche) e, in
aggiunta, verrà inserito Con-
forti, altro ’87. Arici è torna-
to in Valgobbia, mentre Sa-
la indosserà anche nella
prossima stagione la casac-
ca gialloblù. C’è da scioglie-
re il nodo portieri, visto che
Desperati ha richieste dal
Voghera e dal Pergocrema
(dove si è già accasato Mar-
razzo, il quale non ha resisti-
to a giocarsi le carte in una
categoria superiore). Natu-
ralmente il Rodengo, che
detiene il cartellino del-
l’estremo difensore, richie-
de un’adeguata controparti-
ta economica. Per la sua
eventuale sostituzione, Roc-
co e Pedersoli, entrambi del-
l’87, si giocano il posto.

Andrea Croxatto

SALÒ - Sul Garda è arri-
vata l’estate, ma per i diri-
genti del Salò non è ancora
tempo di vacanze. Anzi.
Nelle prime due settimane
di mercato Olli e i suoi
collaboratori hanno già
messo a segno numerosi
colpi, a testimonianza del-
le intenzioni del club per la
stagione che verrà.

Come riferito dal nostro
giornale, a metà della scor-
sa settimana, il club garde-
sano ha trovato l’accordo
con Michele Sella, che do-
po 250 presenze nel Lumez-
zane (tra Cnd, C2 e C1),
l’anno scorso ha contribui-
to alla salvezza della Pro
Vercelli: chiedere confer-
ma al Palazzolo. Sella, clas-
se 1974, è valsabbino, essen-
do cresciuto a Ponte Caffa-
ro, estremo lembo di terra
bresciana ai confini con il
Trentino. Olli, che per aver-
lo ha dovuto superare la
concorrenza di squadre di
C2, lo ha definito «un cen-
trocampista energico ma
dai piedi buoni, che in D

può fare la differenza». An-
che il parco attaccanti ha
subito una forte trasforma-
zione: partiti Bojanic (Dar-
fo) e Lumini (Feralpi) so-
no arrivati Rossi (Suzza-
ra), Panizza (Primavera
del Verona) e Luciani
(Mezzocorona). Quest’ulti-
mo ha alle spalle molte
stagioni tra i pro, tra le
quali spicca il 97/98 col Ge-
noa in B. Marchigiano, clas-
se ’76, è una punta centra-
le molto abile nel gioco di
sponda: l’uomo giusto nel
posto giusto per mister
Bonvicini. Da Lumezzane
sono poi in arrivo due gio-
vani centrocampisti: Nata-
lini e Pezzettini, rispettiva-
mente dell’87 e dell’86.
Quarenghi, dopo un inizia-
le tentennamento, ha deci-
so di prolungare il suo con-
tratto. La società è ancora
alla ricerca di un difensore
di fascia e di un portiere
giovane, visto che Hofer
torna al Verona. Potebbe
essere Cecchini, classe ’86,
proprio della Primavera
del Verona. (ca.pa.)

PALAZZOLO - Un’altra
settimana se n’è andata e da
Palazzolo continuano a non
arrivare notizie: tutto è fer-
mo e la sola certezza, peral-
tro risalente alla scorsa setti-
mana, riguarda il nome del
nuovo allenatore, l’ex claren-
se Manolo Guindani.

Per quanto riguarda i gio-
catori, il direttore generale
Alberto Mori non si sbilancia
e, pur confermando l’inten-
zione di rinnovare quasi com-
pletamente la rosa, non si
lascia scappare alcun nome.

«Devo ancora parlare con
tutti - dice - e lo farò solo il 5
luglio, quando ci sarà la fir-
ma delle liberatorie. Fino a
quel momento non credo che
ci saranno novità, poi comin-
ceremo a muoverci tenendo
conto della disponibilità a
giocare eventualmente in se-
rie D di quei giocatori, al
massimo quattro, che ci inte-
ressano e vorremmo confer-
mare».

Molto, se non tutto, dipen-
derà dalla categoria nella
quale la squadra giocherà il

prossimo campionato, per-
ché se è vero che il regola-
mento sembrerebbe esclude-
re la possibilità di un altro
ripescaggio, è vero anche che
la solidità societaria e la tra-
sparenza del bilancio inco-
raggia qualche ottimismo.

A questo proposito Mori
dice: «Noi siamo ottimisti an-
che perché quest’anno molte
squadre non saranno in gra-
do di iscriversi e quindi do-
vrebbero liberarsi posti in ab-
bondanza». Questo sempre
che non decidano di elimina-
re un girone... «In quel caso
la situazione si complichereb-
be, ma se le cose resteranno
come sono credo che abbia-
mo grosse possibiltà: dovran-
no addirittura pescare squa-
dre anche nella categoria in-
feriore». Intanto? «Intanto
aspettiamo e ci prepariamo
a qualsiasi evenienza, speran-
do ovviamente che tutto va-
da per il meglio e che il
prossimo campionato il Pa-
lazzolo sia ancora al via del
campionato di C2».
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Tra gli obiettivi il giovane portiere Violini e l’acquisto di Masi dalla Lazio

Montichiari sceglie la lineaverde
Il tecnico Melotti è al lavoro per costruire un gruppo nel senso pieno del termine

Carpenedolo, la teoriadel«noi»

Pizzighettone, Ravenna e Gela in C1

Rossi soddisfatto: giovani e competitivi

Carlos Passerini
MONTICHIARI

Linea verde. È questa la
parola chiave del Monti-
chiari versione 2005/06.
L’idea del presidente Mau-
rizio Soloni è quella di pro-
porre una rosa giovane
ma di qualità, in grado di
recitare un ruolo da prota-
gonista nel prossimo cam-
pionato di C2.

La conferma arriva dal-
le parole dell’addetto
stampa del club bassaiolo,
Luca Marinoni: «L’obietti-
vo di quest’anno è quello
di migliorare il piazzamen-
to rispetto al campionato
scorso, quando abbiamo
sfiorato i play off in segui-
to a una fase di appanna-
mento che ha rovinato, al-
meno parzialmente, quan-
to di buono avevamo fatto
nella prima parte di stagio-
ne».

In ogni caso fino ad oggi
in casa Montichiari non si
è parlato di mercato, alme-
no ufficialmente. L’apertu-
ra avverrà d’altronde sol-
tanto il prossimo 1 luglio e
fino ad allora i dirigenti
bassaioli non intendono
scoprirsi. Le uniche certez-
ze riguardano Giordano e
Galassi, messi fuori squa-
dra già nel finale della scor-
sa stagione, che pertanto
non faranno parte della
rosa 2005/6; lo stesso di-
scorso vale per Fiorentini
e Pedretti, lasciati liberi
dalla società, al pari del
portiere Cigolini che, dopo
anni di panchina alle spal-
le dell’esperto Rosin, ha
deciso di cercare fortuna
altrove. Al suo posto arri-
verà con tutta probabilità
dalla Primavera del Bolo-
gna il giovane Violini, figlio
di Giacomo, preparatore
dei portieri del Brescia di
qualche anno fa.

Resterà nella Bassa Ma-
si, l’attaccante di proprie-
tà della Lazio che, arrivato
a gennaio in prestito, ha
trovato con Cossato gran-
dissima sintonia. Secondo
voci non ancora conferma-
te, la società sarebbe in-

tenzionata ad acquistare
dal club di Lotito il cartelli-
no del giocatore romano,
che potrebbe così diventa-
re monteclarense a tutti
gli effetti. Novità anche
sotto il profilo societario:
dalla prossima stagione
nascerà la Virtus Monti-
chiari, che si occuperà del-
la gestione del settore gio-
vanile puro del club di So-
loni. La nuova società ge-
stirà così tutte le squadre,
dalla Scuola calcio agli
Esordienti provinciali.

Confermata anche la
collaborazione con l’Inter:
con ogni probabilità da
quest’estate i rapporti e
gli scambi di giocatori fra i
due club si intensificheran-
no creando un vero e pro-
prio rapporto di partner-
ship.

Pizzighettone, Raven-
na e Gela sono state pro-
mosse in serie C1.

I cremonesi hanno pa-
reggiato 2-2 con il Valen-
zana, dopo aver vinto 2-0
l’andata; il Ravenna ha
superato 2-0 la Cisco Lo-
digiani (all’andata era fi-
nita 1-1); il Gela ha bat-
tuto 1-0 la Cavese ai tem-
pi supplementari. I tem-
pi regolamentari, come
la gara di andata, si era-
no chiusi sullo 0-0.

In attesa di stabilire
chi retrocederà fra Trie-

stina e Vicenza, questo è
l’organico del prossimo
campionato di C1. Nella
stagione appena conclu-
sa le squadre del girone
A erano 19 contro le 18
del girone B.

Giulianova, Lanciano,
Pescara, Teramo, Catan-
zaro, Benevento, Napoli,
Ravenna, Reggiana,
Spal, Frosinone, Spezia,
Lumezzane, Pavia, Pizzi-
ghettone, Pro Patria,
Pro Sesto, Fermana,
Sambenedettese, Nova-
ra, Fidelis Andria, Fog-

gia, Manfredonia, Marti-
na, Sassari, Torres, Aci-
reale, Gela, Grosseto,
Lucchese, Massese, Pi-
sa, Pistoiese, Sangiovan-
nese, Cittadella, Padova,
Venezia.

Questo invece il nuo-
vo organico del campio-
nato di C2.

Chieti, Pro Vasto, Ro-
setana, Melfi, Potenza,
Rende, Vigor Lamezia,
Cavese, Giugliano, Juve
Stabia, Nocerina, Real
Marcianise, Bellaria, Ca-
stel San Pietro, Forlì

Imolese, Sassuolo, Lati-
na, Lodigiani, Rieti, So-
ra, Viterbo, Sanremese,
Canzese, Carpenedolo,
Como, Legnano, Monti-
chiari, Monza, Pergocre-
ma, Ancona, Vis Pesaro,
Casale, Cuneo, Ivrea,
Pro Vercelli, Valenzana,
Gallipoli, Taranto, San
Marino, Olbia, Igea, Vir-
tus Modica, Vittoria,
Carrarese, Castelnuovo
G., Cuoio Cappiano Mon-
tevarchi, Prato, Sansovi-
no, Sud Tirol, Foligno,
Gualdo, Gubbio, Bassa-
no, Portogruaro.

LUMEZZANE - Tornato da una
breve vacanza in Egitto, Marco
Rossi si è ritrovato pronto pronto
il nuovo contratto da firmare con
il Lumezzane. «Per la verità - preci-
sa il tecnico - non ho ancora messo
nero su bianco ma con questi
dirigenti la parola vale più di qual-
siasi firma».

Anche se l’attività ricomincerà
soltanto verso fine di luglio, il
tecnico rossoblù ha già impressa
ben chiara l’impronta che darà al
nuovo Lumezzane: «Come dimo-
strano i primi innesti, si punterà
molto sui giovani, in misura anco-
ra più marcata di quella che è
stata la politica degli ultimi anni,
abbassando ulteriormente l’età
media della squadra». Secondo gli
intendimenti della dirigenza e di
Rossi toccherà a Botti e Masolini
il compito di guidare la squadra in
campo e da far da chioccia ai più
giovani, molti dei quali peraltro
hanno già maturato un’importan-
te esperienza lo scorso anno.

«Le intenzioni sono quelle di
raggiungere una salvezza tranquil-
la e, magari, con un pizzico di
fortuna, riuscire a centrare anche
qualcosa di importante. Siccome
però nel calcio non c’è nulla di
scritto, non è detto che il prossi-
mo anno sia più facile, dal punto
di vista sportivo, di quello che l’ha
preceduto. In ogni caso partiremo
con molte certezze in più e con
una squadra che ha già dimostra-
to di poter tenere bene il campo in
C1, disputando un girone di ritor-
no quasi a ritmo play off». Rossi si
augura comunque che oltre a Bor-
ghetto e Fracassetti, passati alla
Pro Sesto, Gona e Maiolini, di
rientro al Brescia e all'Udinese,
non maturino altre partenze:
«Tratterrei volentieri Teoldi, Bor-
ghetti e Ferrari, che possono esse-
re gli uomini più richiesti sul mer-
cato, ma è chiaro che al momento
non si può sapere cosa potrà suc-
cedere. La società si è subito mes-
sa al lavoro, portando a Lumezza-
ne tre giovani destinati ad avere
un futuro ricco di soddisfazioni:
Lumezzane - rileva Rossi - potreb-

be infatti rappresentare una piaz-
za importante per la loro cresci-
ta. La società mi ha subito accon-
tentato acquistando tre giocatori
molto interessanti, trovando una
valida alternativa in difesa, in
attacco e rimpiazzando Fracas-
setti a centrocampo. Ci saranno
ancora altri movimenti, ma su
questo mi fido ciecamente della
competenza del presidente Poz-
zi».

Il tecnico è soddisfatto del pre-
stito di Arici dal Rodengo: «È un
buon punto di partenza, ma per
fronteggiare le partenze di Gona
e Maiolini ed essere completi in
questo reparto ci servirà ancora
un altro innesto». A centrocam-
po, con la conferma di Masolini è
arrivata anche l’ufficializzazione
del prestito dal Milan di Kalam-
bay: «In questo reparto siamo
sufficientemente coperti; potreb-
be comunque esserci utile anche
un giocatore di fascia». Buone
notizie in attacco, dopo l'acqui-

sto a titolo di prestito di Matri, di
proprietà del Milan, ma nell’ulti-
ma stagione a Prato e la conferma
di Paghera: «La società ha soddi-
sfatto le mie richieste. Matri era
infatti uno dei miei obiettivi: mi
ha entusiasmato quando l'ho vi-
sto giocare nel Prato, dimostran-
do di possedere qualità molto
interessanti; con la conferma di
Paghera e nell'ipotesi che Ferrari
rimanga penso che potremo esse-
re completi anche nel reparto
avanzato».

La nuova stagione si apre all'in-
segna dell’effervescenza: «Partire
subito con una squadra già com-
petitiva è importantissimo per il
buon esito del campionato ed io
mi auguro si possa andare in riti-
ro con la squadra già praticamen-
te fatta. Se poi si dovessero pre-
sentare delle difficoltà durante la
stagione sono certo che la società
interverrà, come ha sempre fatto,
per renderla più equilibrata e
competitiva».

Sergio Cassamali

IL NODO DEI PORTIERI

CALCIO

CALCIO

SERIE D SPERANZE DI RIPESCAGGIO

Lume Mercato 2005/06
PartentI Incerti Confermati Arrivi

BORGHETTO (Pro Sesto) TEOLDI BRIGNOLI ARICI (Rodengo)

FRACASSETTI (Pro Sesto) BORGHETTI COPPINI MATRI (Prato)

GONA (Brescia) FERRARI BOTTI KALAMBAY (Fermana)

MAIOLINI (Udinese) PEZZOTTINI QUINTAVALLA

GUERRA

ANGIUS

MASOLINI

BIANCOSPINO

PEDRUZZI

GAMBARI

MORINI

PAGHERA

Marco Rossi guiderà il Lumezzane per la seconda stagione consecutiva

SERIEC1

SERIEC2

Il portiere Desperati

I NUOVI ORGANICI DI TERZA E QUARTA SERIE

L’INTERVISTA

L’attaccante Masi
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